
FOLGARIA - Domani alle 20.30 
alla sala associazioni della Ca-
sa della cultura di Folgaria, si 
terrà l’ultimo incontro pubbli-
co dedicato alla promozione e 
alla costituzione del Dominio 
collettivo nel Comune di Folga-
ria.  Questo  appuntamento
conclude un primo ciclo di se-
rate già realizzate nelle sei fra-
zioni - Serrada, San Sebastia-
no,  Nosellari,  Mezzomonte,
Carbonare e Guardia - e vedrà 
la  partecipazione  di  Robert  
Brugger, presidente dell’Asso-
ciazione  provinciale  delle  
Asuc Trentine.

L’incontro  è  proposto  dal  
comitato promotore per la co-
stituzione del Dominio Collet-
tivo nel Comune di Folgaria - 
gruppo aperto alla partecipa-
zione e al contributo di tutti i 
Folgaretani - del quale fanno 
parte, accanto al referente Al-
do Marzari: Paolo Rech, Alber-
to  Baldessari,  Hermann  For-
rer,  Graziella  Bernardini,  Ar-
naldo Muraro, Mirco Schir, Da-
vide  Port,  Mattia  Carbonari,  
Maurizio Venturini, Giuseppe 
Ferraro e Roberto Forrer.

Questa  iniziativa  si  inseri-
sce in un contesto storico e 

giuridico significativo per Fol-
garia,  territorio che ha sem-
pre fatto della gestione collet-
tiva delle proprie risorse una 
caratteristica fondante: fin dal 
1315, con la Carta di regola, e 
successivamente con gli statu-
ti del 1752, la Magnifica Comu-
nità di Folgaria ha regolato l’u-
so del territorio e delle sue ri-
sorse secondo principi di equi-
tà, solidarietà e sostenibilità.

Il recupero di questo model-
lo trova oggi un solido fonda-
mento  nella  legge  168  del
2017, ai cui principi ha iniziato 
ad adeguarsi anche la Provin-
cia  di  Trento,  riconoscendo  
l’universalità dei Domini col-
lettivi  permettendo così  alle  
comunità di tornare ad essere 
protagoniste di questa gestio-
ne. La proposta prevede che 
la comunità di Folgaria possa 
amministrare  direttamente  
circa 30 km² di territorio sog-
getto ad uso civico (boschi, pa-
scoli, malghe) garantendo un 
uso sostenibile delle risorse e 
rafforzando il senso di appar-
tenenza alla comunità.

In un momento storico se-
gnato da una crescente crisi 
della partecipazione civica, il 

Dominio collettivo rappresen-
ta  una  possibilità  concreta
per  rilanciare  l’impegno  dei  
cittadini nella gestione del be-
ne collettivo. A Folgaria, come 
in molti altri Comuni del Tren-
tino, questa crisi si può legge-
re nel fatto che, alle prossime 
elezioni  comunali,  sarà  pre-
sente un solo candidato alla 
carica di Sindaco. Per questo, 
in un simile contesto, la risco-
perta di forme di gestione di-
retta e partecipata possono di-
ventare un’opportunità per ri-
dare slancio alla vita comuni-
taria e rafforzare il legame tra i 
cittadini e il loro territorio.

L’obiettivo  -  sottolineano
dal comitato - è creare in colla-
borazione con il Comune una 
gestione basata sul principio 
di sussidiarietà e sulla valoriz-
zazione delle competenze lo-
cali. Il Dominio collettivo po-
trà collaborare nel promuove-
re la tutela del territorio, lo svi-
luppo di attività sociali e di go-
verno sostenibili  legate all’a-
gricoltura, alla gestione fore-
stale e al turismo responsabi-
le, favorire la creazione di nuo-
ve economie locali e responsa-
bili con lo sguardo rivolto al 

futuro.
A distanza di un anno dalla 

sua creazione, il comitato pro-
motore si prenderà una pausa 
durante il periodo delle elezio-
ni comunali, per poi riprende-
re il percorso di condivisione 
e partecipazione che porterà 
all’avvio della raccolta firme 
per la costituzione del Domi-
nio Collettivo e del comitato 
di gestione.

L’incontro  di  domani  sarà  
quindi un’occasione importan-
te per chiarire le potenzialità 
del Dominio collettivo e racco-
gliere idee e proposte da parte 
della  cittadinanza.  L’invito a  
partecipare è rivolto a tutta la 
popolazione,  affinché  possa  
contribuire attivamente a que-
sto percorso di crescita collet-
tiva e valorizzazione del terri-
torio.

La gestione partecipata
di boschi, prati e malghe
Obiettivo: la valorizzazione condivisa delle risorse 
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Alpini bravi sugli sci

AVIO - L’allarme è scattato alle 23.21 e in 
pochissimi minuti una decina di  vigili  
del fuoco volontari di Avio con il coman-
dante Franco Rudari è arrivata nella ca-
sa di via Morielle a Sabbionara dalla qua-
le era partita la richiesta di soccorso. Un 
intervento tempestivo che ha scongiura-
to il propagarsi delle fiamme e limitato i 
danni a qualche asse e trave intaccate 
dalle fiamme originate dal surriscalda-
mento della canna fumaria. A dare l’allar-
me sono stati i proprietari di casa dopo 
che all’improvviso era saltata la corren-
te di casa. Ed è bastato arrivare sul giro-
scale per sentire un acre odore di fumo 
che aveva già invaso il sottotetto. I vigili 
del fuoco hanno provveduto a spegnare 
i focolai e mettere in sicurezza il tetto 
per poi ventilare l’intero edificio. 

Avio Il tempestivo intervento ha evitato che le fiamme si propagassero all’edificio

Tetto di una casa salvato dai vigili del fuoco

Robert Brugger

�FOLGARIA Domani si conclude il ciclo di incontri per costituire il Dominio collettivo

LAVARONE/LUSERNA - Dove la 
neve è ancora bianca, dove la 
pista si riannoda con le storie 
del popolo cimbro, tra gli aghi 
di pino che segnano il  tempo, 
ecco gli alpini con gli sci ai piedi 
sono in molti per quella che vie-
ne  definita  la  più  bella  ed at-
traente gare di sci delle sezioni , 
tra goliardia, vecchi scarponi e 
ricordi che si posano la riflessio-
ne sul Piz. Siamo a Malga Rivet-
ta nel Comune di Lusèrn, l’asso-
ciazione alpini di Lavarone da 
ventisei anni organizza “Lo sla-
lom del sorriso”, un viaggio tra 
amici che nell’agonismo sano, 
ricordano ogni anno il giovane 
maestro di  sci  Davide  Gheser 
che  posò  il  suo  sorriso  nelle  
grandi mani del monte Bianco. 
Sotto quel saracco vigliacco pe-
rirono ben quattro ragazzi tren-
tini tutti della scuola Alpina di 
Aosta. Fu una tragedia immane.

Lo slalom gioca con le parole, 
con le porte di un gigante che 
attorciglia la pista che in alcuni 
punti ha delle contropendenze. 
Neve compatta, tempo da lupi o 
meglio da trincea. L’organizza-
zione affidata alla Ana di Lavaro-
ne con Stefano Lunelli a dirigere 
i volontari, braccio destro Nico-
la Oberbizer “Nick”. La classifi-
ca dei vari gruppi premia Torce-
gno che ha saputo mettere nello 
zaino risultati stupefacenti, se-
condo gradino del podio per lo 
splendido gruppo Alpini di Car-

bonare che ha mostrato di sa-
per  domare  piste  irresistibili.  
Terza poltrona per l’Ana di Levi-
co. Ottimi piazzamenti del grup-
po Ana di Lavarone quarto asso-
luto, di quello di Folgaria quin-
to, seguono poi nell’ordine Val-
larsa, Mori, Marco Calceranica 
Sovizzo, Valdobbiadene, Mezzo-
lombardo, Volano ed il sorpren-
dente team di Lusèrn “biar soin 
cimbarn”. Da citare l’ottima pro-
va di Ruggero Levro Carbonari 
che nonostante gli sci preparati 
non certo alla “jaeger” ha fatto 
sorridere tutti, anche Massimo 
Bertoldi popolare giocatore di 
dobelon ha saputo strabiliare i 
tecnici. Micky Dalprà del Lago è 
tornato a brillare e come un’a-
quila  ha  affrontato  la  Rivetta  
senza paura. Che dire dell’arie-
te Fredy Ottl un vero e proprio 
mastino, bussa al vento Davide 
Palmerini, mentre brilla la stella 
di Valentina Brinis tre figlie uno 
spettacolo, Lorenzo Dossi vin-
ce nella A1 fromboliere infinito, 
tutti  in  piedi  per  Ago  Rech  
dell’Ortesino e per Maurizio Tol-
ler.  Il  nazionale  Paolo Piccolo 
(nazionale italiana ski -  cross) 
disegna le  melodie  del  nonno 
giocatore dell’Udinese. La festa 
si è conclusa con un mega ritro-
vo, si è inneggiato allo spirito di 
corpo, sventolando la bandiera 
della solidarietà e del volonta-
riato. Bandiera che non ha colo-
ri ma immensi cuori. T.D.

La premiazione 
della 26a
edizione de
“Lo slalom
del sorriso”
che ha visto
gli alpini
protagonisti
sugli sci 

�ALTIPIANI CIMBRI Un successo “Lo slalom del sorriso”

Assi e travi bruciate dall’incendio sviluppatosi a Sabbionara 
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